
Disciplinato  il  procedimento
formativo  del  provvedimento
di  cancellazione  delle
Partite IVA “apri e chiudi”
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
prot. n. 156803 del 16 maggio 2023, definiti i criteri, le
modalità e i termini di attuazione dell’ulteriore tipologia di
controllo e di analisi del rischio, introdotta dalla legge di
bilancio 2023 (articolo 1, commi 148-150, legge n. 197/2022),
ai fini della verifica dei dati forniti per il rilascio di
nuove partite IVA. In allegato, anche il fac-simile della
polizza fideiussoria prevista del comma 15-bis.2 dell’articolo
35 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633.

Rottamazione-quater: adesioni
fino al 30 giugno, prima rata
entro  ottobre  |  Online  le
nuove  faq  su  rottamazione
cartelle
Sul  sito  di  Agenzia  Riscossione  sono  state  aggiornate  le
risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)  con  le  novità
introdotte in materia di “rottamazione” delle cartelle dal
Decreto Legge n. 51/2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 10 maggio 2023). Il provvedimento sposta al 30 giugno 2023
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il termine per la presentazione della domanda di adesione alla
Definizione agevolata, precedentemente fissato al 30 aprile
dalla Legge di Bilancio 2023. Contestualmente slitta al 30
settembre 2023 (invece del 30 giugno) il termine entro il
quale  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  invierà  ai
contribuenti  la  Comunicazione  delle  somme  dovute  con
l’indicazione degli importi da versare per il perfezionamento
della Definizione agevolata. Il Decreto prevede inoltre il
posticipo  della  scadenza  per  il  pagamento  della  prima  (o
unica) rata dal 31 luglio al 31 ottobre 2023.

In un unico decreto Mef la
nuova  determinazione  degli
importi dei compensi fissi e
aggiuntivi  da  corrispondere
ai  giudici  tributari  delle
Corti di giustizia tributaria
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2023
il decreto Mef del 24 marzo 2023 (di seguito riportato) nel
quale vengono rideterminati gli importi dei compensi fissi e
aggiuntivi  spettanti  ai  giudici  tributari  delle  Corti  di
giustizia tributaria presenti nel ruolo unico nazionale.

I  nuovi  importi  saranno  applicati  seguendo  tempistiche
differenziate:

compensi fissi previsti all’art. 1 a decorrere dal 1° gennaio
2023;
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compensi aggiuntivi previsti agli articoli 2 e 3, commi 1 e 3,
in relazione ai ricorsi definiti a decorrere dal 1° gennaio
2023;
compensi aggiuntivi previsti all’art. 3, comma 2, in relazione
alle definizioni dei ricorsi fino a 3.000,00 euro notificati a
decorrere dal 1° gennaio 2023;
compensi aggiuntivi previsti all’art. 3, comma 2, in relazione
alle definizioni dei ricorsi fino a 5.000,00 euro notificati a
decorrere dal 1° luglio 2023. 

730 precompilato 2023. Invio,
modifica  e  compilazione  da
oggi online. L’Agenzia delle
entrate spiega come fare in
autonomia e come delegare una
persona di fiducia
Tutto  pronto  per  l’invio  delle  dichiarazioni  2023:  è  ora
ufficialmente  aperto  il  canale  per  presentare  il  730  o
Redditi.  Due  nuovi  video-tutorial,  pubblicati  sul  canale
YouTube dell’Agenzia, illustrano i passi per l’invio della
dichiarazione precompilata (link al video) e le modalità per
autorizzare  un  familiare  o  un’altra  persona  di  fiducia  a
gestire la propria dichiarazione (link al video).

Dalle  spese  sanitarie  a  quelle  per  le  ristrutturazioni
passando per le rette scolastiche e molti altri oneri che
danno  diritto  a  sconti  fiscali:  oltre  un  miliardo  e  300
milioni i dati ricevuti a sistema per predisporre i modelli di
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quest’anno e semplificare l’adempimento per i cittadini. Da
quest’anno,  inoltre,  è  possibile  affidare  la  propria
dichiarazione a un familiare o una persona di fiducia con una
semplice delega online o in videocall.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
17/18 del 2023
In questo numero:

Speciale Modulistica 2023
Redditi 2023-SP per le società di persone ed equiparate

Le novità del modello di dichiarazione “Redditi 2023–SP”, con
le relative istruzioni

Istruzioni  e  modelli  per  la  dichiarazione  delle  società
semplici,  in  nome  collettivo,  in  accomandita  semplice  ed
equiparate
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28
febbraio 2023, prot. n. 55531/2023: «Approvazione del modello
di  dichiarazione  “Redditi  2023-SP”,  con  le  relative
istruzioni, che le società semplici, in nome collettivo, in
accomandita semplice ed equiparate devono presentare nell’anno
2023 ai fini delle imposte sui redditi. Approvazione delle
specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati
contenuti nel modello di dichiarazione “Redditi 2023-SP”»
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Modello “REDDITI SP” 2023 per
società  di  persone  ed
equiparate. Le novità
Le novità del modello di dichiarazione “Redditi 2023–SP”, con
le relative istruzioni, da presentare nell’anno 2023 da parte
delle società semplici, in nome collettivo, in accomandita
semplice ed equiparate

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2023
In questo numero:
• l’informativa di presa in carico (impugnabilità dell’atto
atipico  o  l’accertamento  prodromico  conosciuto  attraverso
l’avviso di presa in carico è impugnabile);
•  l’associazione  sportiva  dilettantistica  (sull’onere
probatorio  per  disconoscere  il  regime  agevolato  previsto
dall’art. 148 TUIR);
•  la  conciliazione  agevolata,  anche  parziale  (le  nuove
istruzioni  delle  Entrate  su  riduzione  delle  sanzioni  e
rateazione  alla  luce  delle  modifiche  introdotte  dal  nuovo
Decreto “Bollette”);
•  la  qualificazione  delle  imprese  per  l’accesso  ai  bonus
edilizi di cui agli artt. 119 e 121 del D.L. 19/05/2020, n.
34, conv., con mod., dalla L. 17/07/2020, n. 77 (condizioni
SOA);
• l’utilizzo dei servizi on line dell’Agenzia delle entrate da
parte delle persone di fiducia;
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•  le  regole  per  l’accesso  alla  dichiarazione  730/2023
precompilata e l’elenco degli oneri (detraibili e deducibili),
trasmessi da soggetti terzi;
• il cosiddetto “Spalmacrediti” da superbonus, bonus barriere
architettoniche e sismabonus.

Il  Decreto  lavoro  2023  in
Gazzetta Ufficiale
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2023
il  decreto-legge  4  maggio  2023,  n.  48,  recante:  «Misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro».

In  Gazzetta  la  legge
sull’equo  compenso  delle
prestazioni professionali
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 2023,
legge 21 aprile 2023, n. 49, in materia di equo compenso delle
prestazioni  rese  dai  professionisti,  con  l’intento  di
rafforzare la loro tutela nei confronti di specifiche imprese
che,  per  natura,  dimensioni  o  fatturato,  sono  ritenute
contraenti forti, in grado di determinare uno squilibrio nei
rapporti con il singolo professionista.
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La legge composta da 13 articoli interviene sulla disciplina
in materia di equo compenso delle prestazioni professionali.

Processo  Tributario
Telematico.  Modificate  le
specifiche  tecniche
concernenti  l’apposizione
della  firma  digitale  sugli
allegati  agli  atti
processuali
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2023
il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21
aprile  2023,  recante:  «Modifiche  alle  specifiche  tecniche
previste dall’articolo 3, comma 3, del decreto 23 dicembre
2013,  n.  163,  concernente  il  ‘Regolamento  recante  la
disciplina dell’uso di strumenti informatici e telematici nel
processo tributario in attuazione delle disposizioni contenute
nell’articolo 39, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111’».

Il decreto del Direttore Generale delle Finanze del 21 aprile
2023, apporta modifiche al decreto ministeriale 4 agosto 2015,
che  individua  le  regole  tecniche  del  processo  tributario
telematico previste dall’articolo 3, comma 3, del regolamento
23 dicembre 2013, n. 163.

L’aggiornamento  delle  regole  tecniche  per  il  deposito
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telematico  degli  atti/documenti  riguardano:

eliminazione dell’obbligo della firma digitale sugli allegati
al momento del deposito;
la previsione nel sistema di controlli bloccanti di integrità,
dimensioni  e  formati  sui  file  durante  la  fase  del  loro
caricamento;
la  trasmissione  di  atti  processuali,  con  sottoscrizioni
digitali plurime, a condizione che almeno una di esse risulti
valida;
l’accettazione a sistema dei file nel formato EML (Electronic
mail);
la previsione della validità della firma PADES, già consentita
dal  sistema  insieme  alla  firma  CADES  (Cfr.  circolare  del
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle
finanze n. 1 DF del 4 luglio 2019).

Il  Cdm  approva  il  decreto-
legge  che  proroga  al  30
giugno 2023 il termine per la
presentazione  della  domanda
di  adesione  alla
Rottamazione-quater
Come  preannunciato  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze, con il comunicato-legge n. 68 del 21 aprile 2023, il
Consiglio dei Ministri di giovedì 4 maggio 2023, ha approvato
un decreto-legge, che nell’introdurre disposizioni urgenti in
materia di amministrazione di enti pubblici e società, di
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termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale,
riapre i termini per la presentazione della domanda di accesso
alla rottamazione-quater.

730 o Redditi Pf. Pubblicata
la  guida  alle  dichiarazioni
precompilate 2023
Pubblicata  dall’Agenzia  della  entrate  la  guida  2023  alla
dichiarazione dei redditi precompilata 2023.

Nuove  funzionalità  per  la
“Piattaforma  cessione
crediti”.  Operativo  il
meccanismo spalma-crediti
Aggiornata  la  “Piattaforma  Cessione  Crediti”  insieme  alla
relativa guida. In particolare, la “Piattaforma”, creata per
consentire ai soggetti titolari di crediti d’imposta cedibili
di comunicare all’Agenzia delle entrate l’eventuale cessione
dei crediti a soggetti terzi, è stata aggiornata alla nuova
disciplina  introdotta  dal  decreto-legge  “Aiuti-quater”
(articolo 9, comma 4, del decreto-legge 18 novembre 2022, n.
176, come modificato dall’articolo 2, comma 3-quinquies, del
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decreto-legge  16  febbraio  2023,  n.  11,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  11  aprile  2023,  n.  38),  che
consente  di  spalmarne  i  crediti  da  bonus  edilizi  residui
(spettanti ma non utilizzati) in dieci anni derivanti dalle
opzioni di cessione del credito o sconto in fattura, le cui
modalità attuative sono state approvate dal provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 18 aprile 2023. (Vedi
anche: “Crediti da bonus edilizi. Nuovi codici tributi per le
opzioni dal 1° aprile 2023 e per le nuove rate risultanti
dalla ripartizione in dieci anni”.

Crediti  da  bonus  edilizi.
Nuovi codici tributi per le
opzioni dal 1° aprile 2023 e
per  le  “nuove”  rate
risultanti dalla ripartizione
in dieci anni
Istituiti con la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 19
del 2 maggio 2023 (di seguito riportata) i codici tributo per
l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta, ceduti o
fruiti  come  sconto  in  fattura,  relativi  a  Superbonus,
Sismabonus  e  Bonus  barriere  architettoniche,  relativi  alle
opzioni inviate all’Agenzia delle entrate dal 1° aprile 2023.
Mentre, i codici tributo istituiti con le risoluzioni n. 83/E
del 28 dicembre 2020, n. 12/E del 14 marzo 2022 e n. 71/E del
7  dicembre  2022,  restano  utilizzabili  per  identificare  i
crediti derivanti dalle suddette opzioni comunicate fino al 31
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marzo  2023,  per  le  ipotesi  e  secondo  le  indicazioni  ivi
riportate.

Nella stessa risoluzione n. 19 del 2 maggio 2023, istituiti
anche  i  codici  tributo  da  utilizzare  per  distinguere  le
“nuove” rate annuali dei crediti risultanti dalla ripartizione
della rata originaria degli stessi crediti, a seguito della
comunicazione  per  la  rateizzazione  lunga,  prevista  dal
provvedimento  dell’Agenzia  delle  entrate  n.  132123  del  18
aprile 2023. Le “nuove” rate risultanti dalla ripartizione in
dieci  anni  costituiscono  dei  crediti  utilizzabili
esclusivamente  in  compensazione  tramite  modello  F24  (senza
bisogno di accettazione o altre formalità), dal 1° gennaio al
31 dicembre dell’anno di riferimento e non possono essere
cedute ad altri soggetti, né ulteriormente ripartite. La quota
di ciascuna nuova rata non utilizzata nell’anno di riferimento
non può essere fruita negli anni successivi e non può essere
richiesta a rimborso.

Pacchetto  lavoro.  Il  Cdm
approva un disegno di legge
assunzioni  di  persone  con
disabilità, periodi di prova
e attività di accertamento di
elusioni  e  violazioni  in
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ambito contributivo
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giorgia
Meloni e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Marina Calderone, ha approvato, con procedura d’urgenza, un
disegno di legge in materia di lavoro.

Pacchetto lavoro. Il Cdm dà
il  via  libera  alle  «Misure
urgenti  per  l’inclusione
sociale e l’accesso al mondo
del lavoro»
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  1°  maggio  2023,  su
proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  Marina  Calderone,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro.

Il  testo  interviene  con  misure  volte  a  ridurre  il  cuneo
fiscale,  per  la  parte  contributiva,  nei  confronti  dei
lavoratori dipendenti con redditi fino a 35.000 euro lordi
annui; a contrastare la povertà e l’esclusione sociale, con
particolare attenzione per le famiglie al cui interno siano
presenti  soggetti  fragili,  minori  o  anziani;  a  promuovere
politiche attive del lavoro, con l’obiettivo di assicurare
un’adeguata formazione a chi non ha un’occupazione ed è in
grado  di  svolgere  un’attività  lavorativa  e  di  favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Si introducono poi
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interventi urgenti volti a rafforzare le regole di sicurezza
sul lavoro e di tutela contro gli infortuni e si modifica la
disciplina del contratto di lavoro a termine.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
14/15 del 2023
In questo numero:
Speciale Modulistica 2023

I modelli 730/2023 concernenti l’anno 2022, con le relative
istruzioni

Modello 730 del 2023. Le novità

La nuova modulistica 2023 per la dichiarazione mod. 730

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 6
febbraio 2023, prot. n. 34545/2023: «Approvazione dei modelli
730, 730-1, 730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2 per il CAF
e  per  il  professionista  abilitato,  730-3,  730-4,  730-4
integrativo, con le relative istruzioni, nonché della bolla
per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2023 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale»

Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni  richiamate

• Mod. 730/2023 – Dichiarazione semplificata dei contribuenti
che  si  avvalgono  dell’assistenza  fiscale  relativa  all’anno
d’imposta 2022
• Istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione
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730/2023

I  modelli  e  le  istruzioni  sono  stati  prelevati  dal  sito
internet www.agenziaentrate.it il giorno 26.04.2023 e tengono
conto  delle  modifiche  apportate  dal  Comunicato  (errata-
corrige) del 26 aprile 2023.

La circolare per la liquidazione ed il controllo del mod.
730/2023 aggiornata il 26 aprile 2023

Circolare  per  la  liquidazione  ed  il  controllo  del  mod.
730/2023 contenente le “Istruzioni per lo svolgimento degli
adempimenti previsti per l’assistenza fiscale da parte dei
sostituti d’imposta, dei professionisti abilitati e dei CAF”
(Doc.  prelevato  il  giorno  28/04/2023)  –  Allegato  C  al
Provvedimento  24  febbraio  2023,  Prot.  n.  52627/2023,
aggiornamento  al  26  aprile  2023

Modello  730  del  2023.  Le
novità
Pubblicato nel sito internet dell’Agenzia delle Entrate il
comunicato 26 aprile 2023 per l’aggiornamento delle istruzioni
al modello 730/2023. L’aggiornamento si è reso necessario per
la correzioni di alcuni errori materiali di non particolare
rilevanza.  (link  il  testo  integrale  del  comunicato
correttivo).

Ciò detto, vediamo ora quali sono le novità del nuovo 730/2023
per l’anno d’imposta 2022, approvato con provvedimento del
Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  del  6  febbraio  2023,
prot. n. 34545/2023.
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Rottamazione-quater”. Domande
di adesione fino al 30 giugno
2023. Diffuso il comunicato-
legge Mef
Due mesi in più per presentare le dichiarazioni di adesione
alla speciale procedura “Rottamazione-quater” delle cartelle,
prevista dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1, commi da
231 a 252).

Il  nuovo  termine  per  la  presentazione  delle  domande
all’Agenzia delle entrate-Riscossione passa, infatti, dal 30
aprile al 30 giugno 2023.

Conseguentemente è differito al 30 settembre 2023 (invece del
30 giugno 2023) il termine entro il quale l’Agenzia delle
entrate-Riscossione  trasmetterà,  ai  soggetti  che  hanno
presentato le suddette istanze di adesione, la comunicazione
delle somme dovute per il perfezionamento della definizione
agevolata

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
13 del 2023
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e  sconto  in  fattura  da  bonus  edilizi,  contro  il  “Caro-
bollette” e per la proroga dei termini della “Tregua fiscale”.

–  Decreto-legge  “blocca  cessione  del  credito  e  conto  in
fattura da bonus edilizi”, convertito in legge

La  guida  alla  normativa  e  il  testo  del  decreto-legge  16
febbraio 2023, n. 11, conv., con mod., dalla Legge 11 aprile
2023, n. 38, recante: «Misure urgenti in materia di cessione
dei  crediti  di  cui  all’articolo  121  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77», coordinato con le norme richiamate o
modificate.

– Nuovo decreto “bollette” con la proroga dei termini per la
“Tregua fiscale”

La guida alla normativa e il testo del decreto-legge 30 marzo
2023,  n.  34,  recante:  «Misure  urgenti  a  sostegno  delle
famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e
gas  naturale,  nonché  in  materia  di  salute  e  adempimenti
fiscali», coordinato con le norme richiamate o modificate e
con il testo della relazione illustrativa.

L’OIC  ha  approvato  in  via
definitiva  il  principio
contabile OIC 34 Ricavi
Il  Consiglio  di  Gestione  dell’Organismo  Italiano  di
Contabilità (OIC), che si è riunito a Roma sotto la presidenza
di  Angelo  Casò,  ha  definitivamente  approvato  il  principio
contabile n. 34 (Link esterno al sito dell’Organismo Italiano
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di Contabilità: https://www.fondazioneoic.eu/) sui ricavi che
incorpora le modifiche intervenute a seguito del processo di
consultazione.

Ultime  dall’Agenzia  delle
entrate  |  Conciliazione
agevolata  con  sanzioni
ridotte a 1/18. Pubblicata la
circolare  con  i  chiarimenti
delle Entrate
Pronte le istruzioni per i contribuenti che intendono accedere
alla  conciliazione  agevolata  prevista  dall’ultima  Legge  di
Bilancio nell’ambito delle misure di tregua fiscale. Con la
circolare  n.  9/E,  firmata  dal  direttore  dell’Agenzia,  le
Entrate forniscono i chiarimenti sulla procedura conciliativa
“fuori udienza” che permette di definire con un abbattimento
delle sanzioni a un diciottesimo del minimo e l’ulteriore
beneficio di una rateazione in cinque anni le controversie
tributarie  pendenti  davanti  alle  Corti  di  giustizia
tributaria, in cui è parte l’Agenzia delle Entrate, che hanno
ad oggetto atti impositivi.
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Precompilata 2023 online dal
2  maggio,  invio  dall’11
maggio.  Approvato  un  nuovo
modello per la richiesta di
abilitazione/disabilitazione
della  persona  di  fiducia
all’utilizzo  dei  servizi
online  |  Da  quest’anno  si
potrà delegare una persona di
fiducia online o in videocall
Precompilata 2023 ai nastri di partenza: dal pomeriggio di
martedì 2 maggio le dichiarazioni già compilate dall’Agenzia
delle Entrate potranno essere consultate, mentre da giovedì 11
maggio sarà possibile accettare, modificare e inviare il 730 e
il modello Redditi. Le dichiarazioni quest’anno saranno ancora
più semplici da utilizzare, grazie anche alla possibilità, a
partire dal prossimo 20 aprile, di delegare una persona di
fiducia sia online che in videocall. Crescono ulteriormente i
dati trasmessi all’Agenzia, che superano quest’anno quota 1
miliardo e 300 milioni (+8% rispetto al 2022). Di questi,
oltre un miliardo (l’80% del totale) sono relativi a spese
sanitarie.  A  seguire,  premi  assicurativi  (99  milioni),
certificazioni uniche di lavoratori dipendenti e autonomi (73
milioni),  bonifici  per  ristrutturazioni  (11  milioni),  dati
relativi agli interessi passivi sui mutui (8,5 milioni) e
spese scolastiche (6,5 milioni). Saranno inoltre utilizzati
nuovi dati: corsi post-diploma presso istituti statali di alta
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formazione e specializzazione artistica e musicale, spese per
canoni di locazione, spese di intermediazione per l’acquisto
di immobili adibiti a prima casa. Tutte informazioni che si
aggiungono a quelle già presenti negli anni scorsi, come ad
esempio  i  contributi  previdenziali  e  assistenziali,  quelli
versati per i lavoratori domestici, le spese universitarie,
per  gli  asili  nido,  le  spese  per  gli  interventi  di
ristrutturazione e di efficientamento energetico. La stagione
dichiarativa si chiuderà il 2 ottobre per chi invia il 730
direttamente tramite l’applicazione web e il 30 novembre per
chi invece utilizza il modello Redditi precompilato.

Crediti  da  bonus  edilizi
oggetto di cessione e sconto
in fattura: pronte le regole
per  utilizzarli  in  10  anni
con la rateizzazione lunga |
Comunicazioni  dal  2  maggio
direttamente online
I soggetti titolari di crediti da Superbonus, Sismabonus e
Bonus  barriere  architettoniche  (imprese  edilizie,  banche  e
altri cessionari) possono ripartire in 10 anni i crediti non
ancora utilizzati per i quali è stata comunicata la prima
opzione entro lo scorso 31 marzo. Per farlo basterà utilizzare
una  nuova  funzionalità  disponibile  dal  prossimo  2  maggio
nell’area  riservata  del  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate.
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Inoltre la comunicazione potrà riguardare anche solo una parte
della  rata  del  credito  disponibile:  con  successive
comunicazioni  potranno  essere  infatti  rateizzati  sia  la
restante  parte  della  rata  sia  eventuali  altri  crediti
acquisiti  nel  frattempo.

Bonus trasporti 2023. Attiva
la  piattaforma  digitale  per
chiedere il contributo fino a
60 euro
Attiva dalle ore 8 di oggi (17 aprile 2023) la piattaforma
digitale  per  la  richiesta  del  Bonus  trasporti  2023,
accessibile tramite SPID o Carta di Identità Elettronica (CIE)
all’indirizzo bonustrasporti.lavoro.gov.it.

Le domande potranno essere inoltrate da persone con reddito
complessivo non superiore a 20mila euro nel 2022 e valido alla
richiesta  un  contributo  fino  a  60  euro  per  acquistare  un
abbonamento mensile, plurimensile e annuale per l’utilizzo di
mezzi  di  trasporto  pubblici  su  gomma  e  rotaia  (ulteriori
dettagli qui).

Il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  ha
provveduto ad aggiornare le FAQ dedicate al Bonus trasporti
per sciogliere eventuali dubbi, a cui si aggiungono i servizi
dell’Urp online del Dicastero per eventuali chiarimenti di
dettaglio.
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Enti del Terzo settore, entro
l’estate  la  piattaforma  per
chiedere  il  contributo
energia
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 2023
il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  8
febbraio 2023, di concerto con il Ministro per le Disabilità e
il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  che
individua i criteri e le modalità per l’accesso al contributo
straordinario.

I Ministeri competenti stanno procedendo alla stipula della
convenzione  con  Invitalia  S.p.a.  a  cui  sarà  delegata  la
gestione  della  piattaforma  informatica  dedicata
all’istruttoria  delle  domande  inviate  dagli  enti  per  il
“contributo energia”, riservato agli enti del Terzo Settore
dall’articolo  8  del  decreto  Aiuti-ter  (D.L.  n.  144/2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175).

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha destinato
100 milioni di euro del proprio bilancio a sostegno degli enti
iscritti  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore
(RUNTS), inserendoli nell’apposito fondo di cui al comma 2,
articolo  8,  dell’Aiuti-ter.  Sosterranno,  proporzionalmente
agli incrementi, i maggiori costi sostenuti per l’acquisto di
energia  e  gas  naturale  nei  primi  tre  trimestri  del  2022
rispetto all’analogo periodo del 2021.
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Riforma  della  giustizia
tributaria  e  chiusura
agevolata liti pendenti 2023.
Previste  nuove  tipologie  di
atti e documenti nel Ptt
Nel Processo Tributario Telematico (PTT) sono state aggiornate
le  voci  relative  alle  tipologie  di  atti  e  documenti
successivi, selezionabili al momento dell’upload dei file in
fase di deposito.

Detto adeguamento è stato effettuato in attuazione della legge
31 agosto 2022, n. 130, recante disposizioni sulla riforma
dell’ordinamento e del processo tributari, e della legge 29
dicembre 2022, n. 197, sul Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il
triennio 2023-2025.

Il  Ddl  per  la  delega  al
Governo  per  la  riforma
fiscale approda alla Camera
Presentato  alla  Camera  dei  deputati  in  prima  lettura  il
disegno di legge delega (Atto Camera 1038).
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Il testo si compone di venti articoli, suddivisi in cinque
titoli.

Cassa  forense:  via  libera
alla  definizione  agevolata
delle debiti previdenziali a
ruolo
Si comunica che i Ministeri Vigilanti, con nota del 30 marzo
2023, hanno approvato la delibera del Comitato dei Delegati
adottata in data 27 gennaio 2023, con la quale  Cassa Forense
ha deciso di applicare le disposizioni previste nella legge di
bilancio per il 2023 (art. 1, commi 231 e ss., della legge 29
dicembre  2022,  n.  197)  che  prevedono  la  possibilità  di
estinguere i debiti previdenziali affidati agli agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 versando
soltanto le somme dovute a titolo di contributi e di sanzioni
amministrative,  senza  l’aggravio  delle  somme  riferite  a
interessi e sanzioni civili.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
12 del 2023
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•  il  principio  di  capacità  contributiva  e  principio  di
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ragionevolezza baluardi contro la ricostruzione abnorme del
reddito negli accertamenti fondati sui risultati di indagini
bancarie  (sulle  presunzioni  basate  sulle  movimentazioni
bancarie);
• il diritto (negato) al contraddittorio endoprocedimentale
nelle verifiche c.d. “a tavolino” con rettifiche rilevanti ai
fini di tributi “non armonizzati” (IRPEF, IRES, IRAP);
• la revoca della rinuncia all’eredità;
• l’esclusione dal reddito di impresa dei componenti positivi
derivanti  dall’utilizzo  del  bene  “estraneo”  all’attività
commerciale destinato all’uso personale dei soci;
•  la  sospensione  termini  per  gli  adempimenti  tributari  a
carico del professionista in caso di malattia o di infortunio
(procedura e termini);
•  i  nuovi  chiarimenti  sull’interpello  “dedicato”  ai  nuovi
investimenti in Italia con ricadute occupazionali (focus su
vantaggi, documenti e soglie per l’accesso);
• i principali incentivi agli investimenti alla luce della
Legge di Bilancio 2023;
•  le  regole  per  la  maggiorazione  dell’ammortamento  dei
fabbricati  strumentali  per  le  imprese  del  commercio  di
prodotti di consumo al dettaglio.


